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LA VALLESB 



Ascoltate il mio racconto, anime sincere che corcate 
riposo, che sareste felici ci' aver trovato la pace di Dio, e 
d' esser sicure doli' amor suo. Io vi racconterò semplice- 
mente quel che ho veduto, quello' che io stesso ho detto. 
Non vi farò parola di un gran d'avvenimento, nò di un'im- 
presa eroica, nè di qualche splendida scena di questo 
mondo. No; non amo, non lodo più quel ohe ii mondo 
stima. Ciò che questo chiama nobile e grande, sovente 
io lo sdegno, poiché Colo! che ora m' insegna a giudicare 
delle còse di quaggiù, non giudica corno giudicano gli 
uomini. 

Vi parlerò della gioia d' uno povera donna, d' una 
oscura campagnola. Dirò come un' anima ignorante, e 
vile agli occhi del mondo, acquistò la scienza la più pre- 
ziosa, e conseguì la gloria che supera quella della dignità 
e dei troni. 

Io mi compiaccio di averla incontrata sulla terra. Ella 
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rese gloria a Dio di avermi udito; e tu, anima ohe leggi 
questi versi, se la Verità che contengono diinora in te, 
Earai benedetta. Anche per te viene in essi annunziata 
la tuona novella. 

1. • LA GIUSTIZIA DEL SIGNORE 

Hawi ira popolo che vive nell' empietà, e non pensa 
più al Signore ! Poiché le coae della vita non vengon 
meno nell' ordino loro ; poiché le citta e la campagna son 
pure abitate; poiché il lavorante prosegue i suoi travagli, 
il negoziante i suoi traffici, Io sfaccendato le suo vanità; 
poiché tutto all' esterno ritiene la stessa apparenza, e il 
mondo passa tramezzo alle stesse ore, ai timori stessi, 
allo stesso speranze: questo popolo non a' accorge più 
delle sue tenebre, della sua ribellione. Esiste, e crede 
vivere; possiede, guadagna, raccoglie, e colmo di doni, 
rinnega Colui che glieli largisce. 

Questo popolo Iddio lo ha osservato; da lungo tempo 
la pazienza sua lo sopporta; ma Iddio è giusto, Ei lo 
percuoterà. Iddio & misericordioso, Eì ricondurrà nel buon 
sentiero la sua creatura. I castighi suoi sono pronti, e a 
punire, e a salvare. 

. Così appunto la fertile ed amena Valle di Bagnes (1) 
erasi assopita nella sua prosperità, e l' uomo colà aveva 
dimenticato 1' Amico dell' uomo, nvea dimenticato il Si- 
gnore. Era ella in ciò più rea che le altre valli della Sviz- 
zera? Quegli abitanti erano essi più irreligiosi dei vostri, o 
vicine contrade, o paesi testimoni della sua sventura?No! 
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Dice Iddio: se, al pan dì quei di Bagnes, voi dimenti- 
cate ancora il Signore, al pari di loro, voi sarete visitati 
dal Signore ! 

Egli è potente, perch'egli è il padrone. AI suo comando, 
i ghiacci accumulati sì distaccano scrosciando, e precipi- 
tano dalla cima d' una montagna. Un torrente, del quale 
arrestano il corso, ammassa via via lo sue onde contro 
questa mobile barriera. I gbiacci crescono, ed ecco, uno 
smisurato argine d' aequa chinde un gran lago ; ed ì pru- 
denti di questo secolo provvedono ohe al romperò dì quella 
diga, tutta la valle sarà uno sterminio, una desolazione. 

Ma Ninive, minacciata della sua ruina, pianse innanzi 
al Signore; e la distruzione fu rivocata! L'umiltà, le 
preghiere, e le lagrime sarebbero forse meno possenti, o 
mio Dio, dal mezzo delle montagne nostre, che nelle pia- 
nure d' Assiria ? , 

Terribile fu la collera del Signore 1. La sua mano squar- 
cia la diga: rapido quanto il pensiero quel torrente pre- 
cipitando di montagna in montagna, piomba, abbatte tutti 
gli ostacoli, gli avvolge nella sua torbida piena, e traversa 
la valle, come un messaggicro dì morte, spedito dal So- 
vrano dei giudici. Le selve insiem eolle rupi à coi sì at- 
tengono sono divette ; il terreno, gli abitatori, il bestiame, 
tutto rotola, e si confonde nel torrente; e gli nomini ohe 
quel!' impoto coglie, sono trascinati al giorno della gloria 
e dell'immortalità, ovvero al giudizio di Dio, al giorno 
del furor del Signore, e della distruzione degli empi. 

Bagnes & finita: i suoi villaggi, ed i suoi campi non 
sono più. Ha perduto alcuni dei figli suoi; I' orrore e la 
miseria l'opprimono.... 0 Signore, avrà ella riconosciuto 
la tua mano ? Si sarà ella ricordata di Te ? 



2. — LA MISERICORDIA DEL SIGNORE. 



Questo pensiero occupava 1' anima mia, mentre, visi- 
tato avendo in quel tempo quei tristi luoghi, camminava 
a passo lento tra le mine . Digià aveva passato S. Bran- 
ohier; era vicino a scendere per la strada che conduce al 
ponticello, sotto Boverni«r, quando vidi 9 pochi passi 
innanzi a me, una vecchia seduta, la. quale si sforzava di 
levarsi por venirmi incontro. Io m'avvicinai a costei: 

— Un po' di limosina, por amor di Dio, mi diss'ella. — 
Dolorose parole ! Troppo spesso unico mezzo che rimane 
all' uuiiiii dv'ìLl miseria, per abbordare il suo simile I Poi- 
ohh la povertà abbatte, umilia il cuore, e fa piegare la 
testa ! — Ahi ! voi che non provaste mai il bisogno non 
sapete quanto ella sia amara! Neil' abbondanza che vi cir- 
conda, voi non sapete cosa vuol dire desiderare in vano: 
mancare dì tutto, e sempre, e non aver più speranza! 
Ahi 1 pover' uomo che ti trovi nel bisogno, nella miseria, 
quaii angoscie, quali noie tu devi soffrire ! Quanto ti deve 
esser dimoile, se il tuo cuore non è interamente corrotto, 
il chiedere, 0 il vederti poi.... ricusare ! 

— Non vi aliate, poverina, lo dissi, ecco, vengo io a 
sedere vicino a voi. Si vede che siete molto tribolata I 

— Oh tanto ! diss' ella, rasciugandosi le lagrime, oh 
io non so più quel che sarà di mé ! 

Poverina ! Infatti era proprio il ritratto della miseria: 
Vestita alla peggio, scalza, con un piede piagato, smunta, 
distrutta, ben si vedeva che aveva patito. Un tozzo di 
pane risecchito, e poche frutte in un Bacchettino strap- 
pato li vicino a lei, erano tutto ciò che la possedeva. 



Ah ! se colui ohe fra gli agi della vita, prodiga i suoi 
beni, moltiplica i piatti della sua tavola, e si lamenta se 
non sono squisiti, che sdegna un abito un po' sbiadito, o 
frusto o fuor di moda, che spende e spande in cose da 
nulla; se insomma, il dispensatore infedele provasse, per 
qualche ora solamente, i rigori della privazione, se pas- 
sasse in un tratto ai cenci del povero, alla miseria, gli 
sarebbe impossibile, dopo, non vuotare in favore dello 
sfortunato quella borsa, che apre soltanto per inutili pro- 
fusioni 1 

— Non avete dunque famiglia ? dissi a quella sfortu- 
nata. Non c' è nessuno per voi ? 

— L'ultimo figh'uolo mi morì, saTà una ventina d'anni. 
Io stavo dal mio nipote, vicino al villaggio di Morgue; 
ma il giorno del castigo, quel povero disgraziato spari, e 
non se n' 6 saputo più nulla; sarà stato portato via colla 
casa e tutto. La sua moglie e i figliuoli li ricolse in casa 
un uomo di carità, lontano di qui sulla montagna; per 
mantenere anche me non aveva mezzi, e rimasi abbando- 
nata. Già, per campare, poco mi basta; e ce n' ho anche 
per poco. 

— Per poco! ripresi io. — La morte prossima di quella 
povera donna, la sua partenza per 1' eternità s'offrirono 
all' anima mia; ne fui commosso, e domandai a me me- 
desimo: dove andrà ella al partirai da questo mondo? 

— Credete voi dunque, soggiunsi, di non dovere star 
lungo tempo quaggiù ? 

— Oh no 1 diss' ella, riguardandomi fisso. I giorni del 
mio viaggio son finiti. Ho novantacinque anni, e sento 
che presto io dovrò comparire al cospetto di Dio. — E 
dicendo queste ultimo parole, sospirò. 
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— Ebbene ! povera donna, 1' anima vostra & pronta di 
corto ad incontrare il Signore ? 

— Pur troppo, io credo di no, ed ecco quel ohe mi 
sgomenta, e mi toglie tutta la pace. 

— Dunque voi corcate la vostra salute ? Volete scam- 
pare dalla collera avvenire, dal giudizio spaventevole di 
Dio? . 

— 81: Io cerco la mia salute, grido ella coprendosi la 
faccia con una mano, e colf accento del più ardente de- 
siderio. Sì, vorrei andare in paradiso, e non so più come 
fare! 

È molto tempo che ci pensate ? 

— Due anni fa, per le foste, io mi trovavo verso Lea 
Vaches, nella montagna , quando sulla sera arrivò alla no- 
stra capanna un viaggiatore forestiero; eì oi passo tuttala 
notte. Parlava di Dio e del Cielo, come se ne venisse. 
Aveva un libro dove oi lesse molte belle cose sui pecca- 
tóri, e sul Salvatore Gesù. Parlò molto con me. Anzi 
nella notte lo sentii pregare per noi tutti; e per la vec- 
chia, diceva lui, ohe fra poco comparirà, dinanzi al tribu- 
nale di Dio. Partendo la mattina dopo, verso l' alba, mi 
prese la mano, e mi disse con gran forza (mi pare ancora 
di udir la sua voce): Povera donna, fra poco voi mor- 
rete! quaggiù, io non vi vedrò più; ricordatevi del Sal- 
vatore! Cercatelo, cercatelo, mentre egli si trova! Da 
quel giorno in poi, io non ho più avuto riposo. Ciò che mi 
disse quell'uomo, queir angelo di Dio, è qui nel mio cuore. 
Hi eou sentita peccatrice, ho fatto tutto per rassicu- 
rarmi, e son ancora nella mia condanna 1 

— Qual'è Stata dunque la vita vostra? 

— Ahi 1 la vita mia non è stata più cattiva' di quella 
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d'un'altra, ma Iddio è santo, Egli è santo, Egli riguarda 
al cuore. No; come sono ora, non posso entrare in 

Cielo e non so più cosa fare! 

a Beati coloro che fanno cordoglio, dico il buon Sal- 
vatore, perciocché saranno consolati, » Questa dolce 
promessa dell' amico dei peccatori si presentò vivamente 
all' anima mia, durante il racconto della povere Vallese. 
Mi pareva udire il Signore pronunziargliela Ei medesimo, 
ed attirarsi, per mezzo del suo amore possente ed irresi- 
stibile, questa pecorella ancora senza pastore. Esultai in 
me stesso, ed implorando Colui eie toccò il cuore di 
Lidia, a commuovere anobe il cuore di quella povera 
campagnola, le dissi con 'gravita, riguardandola fissa- 
mente: 

— Se volete essere liberata dai vostri peccati, e cer- 
tamente ammessa in paradiso, lo so io quel ohe dovete 
fare! 

Ella allora tendendo verso me le suo mani scarno otre- 
manti, esclamò: Abbiate pietà di me, abbiate pietà dei 
bianchi capelli, pensato che tra poco io Barò sotto terra! 

— Non però prima che conosciate la vostra salute 
diss'io, prendendola per la mano; no, buona donna, non 
ve n' nuderete di quaggiù prima cho vi abbia chiamato 
Gesù, e non vi abbia dato la sua pace ! Ascoltatemi: Non 
sapete voi, cè vi disse quello straniero, ohe Gesù, Figlio 
di Dio ci è stato dato per Salvatore ? 

— Si, egli ce ne parlò molto, ma di quel ohe ci disse, 
io non me ne ricordo più. Mi ricordo solamente che ci 
dichiarò, che non v' è altro Salvatore ohe il Figlio di Dio, 
c che so il peccatore non b ricevuto da Gesù, non v'ò 
più speranza per lui. 



— Ebbene, snrella mia. credete voi che questo sia vero, 
o pensereste che l' uomo da per sè possa riscattarsi, e che 
a forza di virtù, egli pervenga a scancellare, a far dimen- 
ticare i suoi peccati? 

— Oh Dìo ! questa idea m' è passata per la mente al- 
tre volte, ma ora non J' ho più. Prima di sentir parlare 
quel signore forestiero, m' immaginavo d' essere santa 
quanto era necessario per essere ricevuta da. Dio, e che 
la mia buona vita farebbe scusar lo mio colpe. Ora vedo 
pur troppo, che io sono una gran peccatrice, e che non 
posso, ne levarmi dall' anima i peccati, uè riparare il male 
che ho commesso ! 

— Ne siete voi certa? Avete voi provato a liberar- 

— Credo di aver fatto tutto quello ohe può fare 
l'uomo! Dal momento in cui gli occhi miei si aprirono sul 
mio st.ito di peccatrice, e che mi vidi anzi maledetta dalla 
legge di Dio, fui spaventata, e pensai seriamente a viver 
meglio. Da quel giorno abbandonai tutto, lasciai tutto 
quel ebe aveva amato in questo mondo; rinunzia! alle mie 
usanze, ai miei gusti, alle mie idee. Vissi fra le penitenze, 
e nelle privazioni le più dure. Diedi alla Chiesa ed ai 
poveri ciò ciò aveva, perfino i miei panni. Feci pellegri- 
naggi; recitai mille preghiere; stetti a tutti gli uffizi, a> 
tutte le feste; lessi ed imparai salmi ed orazioni divote, 
o non ò molto cho ho fatto una novena a tuttij Santi ... 
Ma à inutile ! Mi si assicura che la mia salute è certa, ohe 
sono in istato di grazia; anzi mi chiamano la Santa; ma 
ho qui.... nel cuore.... sulla coscienza un peso che non 
mi lascia; un' ambascia continua. Oh ! se voi me la po- 
teste levare \ 
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— Gesù ve ne puù liberare!... Per alò appunto ohe 
Egli è venuto in questo mondo, por alleviare quelli che 
son travagliati ed aggravati ! Se voi andate a Lui, Egli 
darò riposo all' anima vostra ! 

— Ahimè ! nello stato in cui mi trovo sarei io rice- 
vuta da Lui ? Se voi sapeste quante volte io già avrei 
voluto farlo ! Oh ! io mi sarei data interamente a questo 
Salvatore, fo non mi avesse rattenuta l' idea della mia 
indegnità. Ieri ancora mi ricordai di quel che il fore- 
stiero ci disse del Figliuol prodigo, e mi venne da pian- 
gere, pensando alla sua felicità. Ahimè ! diceva io, e Io 
dico ancora, quanto dovette essere felice nelle braccia di 
suo padre ! 

— E erodete voi, sorella mia, che le braccia deH' E- 
terno vi sieno oggi meno aperte, di quel che lo furono a 
quel Figlio perduto ? 

— Ahimè ! eh' io non son degna di abbandonarmi^ ! 

— 0 il Figliuol prodigo era degno? E chi parla di 
esser degni, quando si tratta di grama ? — 

, La povera donna mi guardò, comò so cercasse d'inten- 
dere quel eh' io le aveva detto; ma non Io intese. Dunque 
è molto difficile al cuor dell' uomo il credere di poter 
essere amato da Dio I Parlate al più gran peccatore, allo 
scellerato, di riscattare da sè stesso i suoi delitti, egli 
ascolta; e se è convìnto, si commuove, o una vita di au- 
sterità, di sacrifizj di ogni genere, non lo spaventa. — 
Ma annunziategli il perdono gratuito, dite a questo col- 
pevole, il quale pur si sente condannabile, che il suo 
Creatore, il suo Dio, divenuto suo Salvatore, gli rimette 
i suoi peccati, e gli dà la vita, Y uomo non lo erede più, 
non Io vuol più. Non può ammettere la misericordia di 
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Dio, anzi la rigetta, perchè il suo cuore orgoglioso pre- 
tende di comprare, di meritare la ricompensa, e non di 
ricever la grazia ! 

Era questo 1' errore della vecchia Vallese. Istruita, 
per quel che pare, a riguardar la salvezza dell' uomo 
come 1' opera dell' uomo, ella aveva vissuto in questa 
illusione fatale, ed anzi non aveva l' idea che ciò potesse 
essere altrimenti. Io scòrsi le tenebre del suo intendi- 
mento, c per dissiparle, le dissi: 

— Voi dunque non avete ancora inteso i) perchè Gesù 
nostro Signore venne sulla terra? 

— Per salvare i peccatori ! diss' ella. 

— E non vedete voi puro, come egli 1' ha fatto ? Non 
conoscete oh' ei s' è messo in luogo dei redenti da lui '! 
Che si è addossato il loro debito? Che gli ha visti da 
lontano perduti, e senza mezzi, nella loro iniquità? Clic 
per amore onnipotente, quale la creatura non può inten- 
dere, questo Dio Salvatore ha preso sopra sè stesso questa 
iniquità, queste macchie ? E che carico del peso, il quale 
non era il suo, ma da cui liberava Egli ti suo popolo, ha 
fatto venire, ha ricevuto sopra di sò la maledizione spa- 
ventevole del peccato, da cui redenso 1' anima nostra? 

— Son pur felici ì redenti ! Quanto debbono esser 
beati I 

— Sì, beati, e voi Io proverete, io spero; anzi voi 
avrete parte nel!' amore, nelle grazie di Gesù, se crede- 
rete in Lui 1 

— Oh quando, quando mai questo buon Salvatore mi 
potrà voler tanto bene da ricevermi e perdonarmi ? 

— Appena crederete in Lui, voi sentirete ohe v' ha 
amato con un amore infinito, ed avrete la vita eterna. 
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Iddio che Ma Verità stessa, ha detto ohe l'anima la 
quale etede nel suo Figlio, tutti I peccati le sono perdo- 
nati; ella è lavata ed imbiancata nel sangue che Gesù 
aparse sul Calvario. 

— Possibile I Quel sangue prezioso dunque fu versato 
per ine ? Per i miei peccati ? Proprio per i miei ? Dunque 
gli avrebbe presi sopra di se tutti quanti ? 

— E perche era Egli percosso da Dio, se non per i 
poveri peccatori, quali siamo voi ed io? Chi più di voi, 
ed, ahimè ! chi più di me stesso, aveva bisogno che un 
Salvatore venisse ad interporsi fra Y anima nostra, e la 
giustizia eterna dell' Altissimo? E Gesù, chi è venuto a 
cercare e salvare, se non quelli che erano perdati? E 
poiché Iddio dichiara che ogni anima la quiile crede nel 
santo nome di Gesù ù giustificata di tutto limale che ha 
fatto, ed 5 grata a Dio, perchè non vorreste voi abbrac- 
ciare questa cara e lieta promessa, e dubitare ancora 
dell' amor di Dio verso di voi? 

Oh Evangelo di Cristo, parola di pace e di vita, chi 
potrà conoscere e raccontare la tua potenza ! — Or, 
quali parole userò io per dipingere le commozioni diverse 
che si successero sul volto ed in tutta 1' attitudine di 
quella peccatrice, agitata da' suoi peccati, mentre conce- 
piva la speranza del suo perdono, della sua liberazione! — 
La pianta appassita dagli ardori del sole estivo, e meno 
ravvivata dalla pioggia della sera; la madre che dubitava 
crudelmente dolla vita del suo primogenito da lungo 
tempo lontano, e meno rallegrata dalla lettera che le 
annunzia il suo prossimo arrivo, men rallegrata dico che 
non fu queir anima dalla voce di Dio, perche il Padre 
stesso 1' attraeva al Figlio. — L' ora del destarsi era ve- 
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nuta; gli ocohi suoi si aprivano ; il buo cuore per la prima 
volta sentiva in sò V amor di Gesù; Io Spirito Santo, il 
Consolatore le insegnava pur ora, ohe poteva chiamare 
Iddio suo Padre, e credersi amata da Colui che aveva 
sempre temuto come Giudice. 

— Dunque. . . posso io erodere. . . che Gesù mi ha sal- 
vata ? mi disse ella esitando, o come se avesse temuto di 
affermarlo. 

— Ne dubitereste voi 1 ripresi io. Ti separereste voi 
stessa dal sacrificio del Redentore? 

— No ! No I M' è troppo dolce il crederlo. Oh I perchè 
non V ho io conosciuto prima ì 

Per alcuni momenti ella tacque. L' anima sua con- 
templava questa verità. Ella pareva presa di stupore e 
di tenerezza 1 Alla fine, giungendo le mani e piangendo 
di gioia, disse, riguardandomi: Dunque sono stata sal- 
vata 1 II nostro Signore Gesù m' aveva ricomprata, ed 
io non lo sapeva ! Oh che nuova, Dio mio ! che buona 
nuova I Oh quanto è confortato il cuor mio! Quanto sono 
Mosi 

A queste parole ella si piegò c chinò la testa, come 
per riposarsi dopo una lunga fatica. Le lagrime le cade- 
vano sulle mani giunte, e sul]' abito, e nei suoi singhiozzi 
si mischiavano i nomi di Padre, Gesù Salvatore ! 

— Dunque io sono salvata ! ripetè, guardandomi an- 
cora. Dunque Gesù ha pagato il mio debito ! Tutto il 
mio debito I Lo pagava quando era sn quella Croce, dove 
io 1' ho veduto tante volte, senza conoscerlo mail — Dio 
mio 1 Dio mio ! esclamò ella, levando gli occhi al cielo. 
Dunque Tu hai avuto pietà di questa povera vecohia I 
Tn non hai voluto eh' io scendessi sotto terra, senza 
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averti conosciuto come Salvatore mio? Ob, che amore I 
clie amore I 

— Sì, il suo amore è grande ! Noi eravamo suoi nemici, 
ed egli ha esposto il suo Figlio alla morte della croce per 
noi I Oh, quanto dobbiamo amarlo ! 

— Ed io T amerò e m' affretterò a servirlo. Ah Si- 
gnore mio se sapeste quel eh' ò successo dentro di me ! 
Egli ò come se io mi svegliassi ora. — E così dicendo, 
si copri il volto colle mani. — Mi pare d' essere stata 
liberata, in questo punto, da una montagna che mi pe- 
sava suir anima ! Ora mi ricordo dì quel che mi dicova 
quel forestiero: bisogna nascer di nuovo ! Si, ora io sou 
rinata ; sono di Dìo ! Andiamo, diss' ella, alzandosi c 
prendendo il suo bastone; lasciatemi partire, hisogua che 
vada subito a portare tutte questo parole alla mia nipo- 
tini, e ai suoi figliuoli. — Povero Abele mio ! So avesse 
saputo questo cose prima di morire I 

— Madre mia, le dissi, alzandomi io pure, e scopren- 
domi la testa, lasciate il figlio vostro nello mani di Dio, 
che 1' ha fatto, e ve V ha tolto, e andate nel nome del 
nostro Signore Gesù, a raccontare ai nipotini vostri, e a 
tutto le animo, ciò che ha fatto il Salvatore per l'anima 
vostra ! Andate a dire da per tutto, c fino all' ora in cui 
voi vedrete Colui il quale v' ha tanto amata, che eravate 
una peccatrice, che cercavate di meritare la salute da 
Cristo, ma che Cristo v' aveva amata, primachò foste in 
questo mondo; e che adesso credete in Lui, o sapete, 
perche Egli stesso ve l' ha insegnato, che il suo sacrifìcio 
ò stato offerto per 1' anima vostra, e che il suo sangue, 
sparso per i peccati, ha lavato i vostri. — Andate, anima 
buona, e nei brevi momenti che vi riterranno ancora 
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lontana da Dio, andate a consacrarvi al suo servizio, of- 
frendogli ciò che pur ora Egli v' ha dato, codesto cuor 
nuovo, il cuore consolato o risuscitato eh' egli stesso ha 
ora messo in voi. 

— Amen! diss'ella, e mi prese la mano, e la baciò 
più volte. Dio mi guidi; perche io non sono che una po- 
vera ignorante, ma Dio m' insegnerà ! 

— Ed ceco comò, le disa'io, presentandole un Evan- 
gelo che aveva meco, ecco il Libro ohe vi lesse lo stra- 
niero. — Tutto ciò eh' egli vi disse di Gesù, e dell' amor 
suo per noi, figliuoli di uomini; ciò che io vi ho detto 
oggi, la sicurezza del vostro perdono, della vostra salute, 
dell' amore eterno ed immutabile di Dìo per voi, e tutto 
ciò che può desiderare, e cercare ormai 1' anima vostra; 
tutto, sì, ogni conoscenza, ogni sapienza, ogni vita, ogni 
pace, ogni gioia perfetta, per questo mondo, e per l' e- 
ternìta, tutto ò qui, in questo Libro beato, ohe io vi dò, 
pregando il Signore, testimone di ciò che io fo in questo 
momento, di metterlo Egli stesso nelle mani vostre e 
darvene l' intelligenza 1 

Ella prese il Libro in silenzio, lo baciò, e se lo strinse 
al cuore. La povera donna era stanca, 1' anima sua non 
poteva più reggere a tali commozioni. Io le presi la mano 
e me la recai sul petto, e dopo aver fissato alcuni mo- 
menti gli occhi miei ne' suoi, e sul di lei venerabile 
aspetto, la lasciai, per non vederla più in questo mondo. 

Ella mi richiamò, dicendomi con calma: 

— Ci rivedremo in paradiso ? 

— Sì, le risposi io. 

— Sì 1 Perchè io ci vo, soggiunse ella, e... prima dì 
voi! 
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3. LA PACE BEL BIONOKE. 



Uomini di Dio, ministri fedeli, ohe siete sommessi a 
Gesù, vostro Maestro, ohe voi amato, e servite notte e 
giorno; voi, che volete sapere solamente una cosa, ed ò, 
che Cristo fu maledetto e crocifisso in luogo dei pecca- 
tori; voi che non vi stancate, in meno alla contradizione 
del mondo, di annunziare a tntti, che la salute non costa 
niente, che ella è senza patto, che è data o non venduta; 
voi, che, beati nelle vostre fatiche, siete testimoni delle 
conversioni, le quali opera la Parola, tocca a voi, servi- 
tori del Dio vivente e messaggieri della sua grazia 
tocca a voi, fratelli, e compagni miei, la sorto di com- 
prendere o dividere meco la gioia, che pur ora aveva 
inondato il mio cuore, la pace che si sparse in tutto 
l'essere miol 

Io m' era messo a sedere presso al ponto, e piangeva. 
IV amor di Cristo stringeva l' anima mia. La testimo- 
nianza delle sue misericordie eh' egli aveva pur ora spie- 
gate sotto gli occhi miei; quel!» prova visibile dell" effi- 
cacia della Parola che noi predichiamo; quella benedi- 
zione discesa sul discorso d' un povero peccatore come 
me; il ris vogliamelo, la risurrezione di quell'anima; 
questa grazia., questa gloria del Signore m' inebriava, mi 
abbagliava, ed io non ne poteva sostenere la presenza. — 
Dunque, io diceva, ella sarà salvata da Dio I L' ultimo 
giorno non la distruggerà. Oh Signore, Signore, sia be- 
nedetto, sja magnificato in queste montagne il Tao santo 
Nome ! 0 caro Gesù mio, penetri qui la voce Tua pos- 
ante, vi chiami ella i Tuoi figli 1 — Accompagnala, Si- 
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^noro; conduci per mano questa pecora solitaria. Come 
pur ora tu le fosti rivelato, Tientì presso a lei per con- 
fermarla nella Tua conoscenza, noli' amor Tno. — Oh 1 
dirigila pel suo sentiero I — E fa ohe vi cammini con 
passo fedele. 

Ella vi camminerà, dice il Cristiano, oho leggo questo 
fatto, e che, conoscendo Gesù nel suo cuòre, sa, che una 
volta che apparteniamo a lui, non possiamo non amarlo 
e non servirlo. Ella ha ricevuto la pace che da Cristo; è 
figliuola del Regno; camminerà nella luoo. Ora non ha 
più timore di turbarsi, di stancarsi sotto il giogo della 
legge che non poteva adempire; e passata sotto la Gra- 
zia. Oramai non cercherà più dì riposarsi la dove non 
trovava che nuovo carico. Le sue opere, come IH sua giu- 
stizia, non la riterranno più nella sua dura servitù. La giu- 
stizia di Cristo, come l'opera di Cristo l'hanno liberata. 
Non deve più temer l'avvenire, e i suoi spaventi non l'as- 
sedieranno più. Non v'S più per lei condanna alcuna da 
temere. Gesù fu condannato in sua vece, ed ella lo sa 
nell'anima sua. Il peso ohe l'aggravava le si è tolto, ed 
in luogo di questo tristi e lamentevoli parole : « Chi vorrà 
liberarmi dalla mia pena? 9 la sua bocca fa sentire le 
virtù dell'Agnello di Dio col sangue del quale ella fu la- 
vata. Eoco ciò che ha fatto per lei l'amor di Dio. Ella 
dimorerà in questo amóre, e per esso viverà la vita dei 
redenti, la vita dei cittadini del Cielo 1 

L'uomo di poca fede, ed il Dottor del secolo, grideranno: 
E cosa pericolosa l'annunziar cosi ai peccatori la sal- 
vazione senza patti per ottenerla; s'induce così nei pec- 
catori una falsa sicurezza, per&uadendo loro d'esser per- 
donati gratuitamente; il dir loro che basta il credere per 
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essere giustificati, sarà lo stesso ohe invitarli alla licenza 
c alla sregolatezza della carne. 

Oh quanto sono da compiangere quelli elio parlari cosi! 
Dunque essi non sanno, che la conoscenza di Gesù e una 
conoscenza di vita e d'amore! Che il riceverlo nel pro- 
prio cuore vuol dire cangiare il cuore alla sua presenza! 
Che è impossibile all'anima, la quale contempla Gesù 
morente sulla croce per lei, il vivere ancora nel peccato, 
che crocifisse il Signore della gloria! Non sanno, che il 
credere in Gcbù vuol dire cercar di piacergli! 

Oh, se al pari di me avessero veduto costoro la vecchia 
Vallese, che si svegliò dal suo penoso e lungo sonno, per 
conoscere il Salvatore e tutto l'amor suo; se avessero 
letto sulla faccia di lei, la pace di Dio, e la speranza di 
Dio, che non si trovano fuorchù dove ai trova Gesù; se 
avessero udito con qual accento ella chiese che Iddio la 
guidasse da so; con quale voce ella mi parlò di rivederci 
in paradiso! non potrebbero essi più dire, per poco ch'ei 
fossero semplici e sensibili, che queste sieno illusioni, le 
quali è imprudenza di produrre nell'anima degli uomini. 

Per me, sento una testimonianza nel cuore, e spero 
che me la dia il Signore; amo di credere che quel giorno 
stesso la vecchia Vallese fosse cdndotta dallo Spirito Santo 
alla conoscenza della sua salute in Cristo ; che ne avesse 
la veduta, !a certezza, ed il suggello, porchò lo fu dato 
allora credere di cuore, in Colui ohe giustifica l'empio. 
Io tengo per certo ed affermo, che quella peccatrice, se 
crede così in Cristo crocifisso per lei, fu allora per sem- 
pre messa in possesso della speranza dell'eterno retag- 
gio; di maniera che, se ella e partita di quaggiù, 6 cer- 
tamente nella pace del Signore, e se ò ancora sulla terra 
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trai viventi, v'à Doma straniera, e viaggiatrice verso 
l'eternità, essendo come morta al mondo, e consacrata a 
Colui, che col suo sangue le acquistò l'immortalità della 
Gloria. 

Rallegrati dunque in questo pensiero, anima mia, e 
di : che la misericordia del Signore duri in perpetuo, e 
ohe le benignità sue si stendano per ogni età ani figli de- 
gli nomini. E tu, anche tu, hai trovato la tua pace, la 
pace che non conoscevi altre volte, e di cui perfino du- 
bitavi. Tu bai ottenuto questa fede di gran prewo, ohe 
l'unisce per l'eternità a Gesù, tuo Salvatore, Amico, 
Guardiano fedele e possente. Lasciati dunque condurrò 
anima mia; affiditi senza esitazione alla mano, che ti 
farà d'ora in poi passare per la sacra via la quale ti con- 
durrà col consigh'o di Dio, e ti riceverà finalmente nella 
sua Gloria! 

E tu, che pur ora hai Ietto questo breve racconto, se sei 
sincero, non temer più, non ti turbare, non gemere, cer- 
candoli perdono.La Vallese crede in Cristo, e fu liberata. 
Credi tnpur così; credi nel cuor tuo, che Gesù è morto 
ed è risuscitato £er te, per te stesso, e Gesù ti darà pari- 
mente e la sua giustizia e la sua pace. 
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